
Il Ticino diventa un grande set
A due anni dalla sua costituzione, la Ticino Film Commission ha 
fatto un primo bilancio sulle attività svolte. E i numeri evidenzia-
no il buon successo: 14 produzioni sostenute e una ricaduta eco-
nomica sul territorio di 600mila franchi. E intanto il Palacinema...
 > ColdEsInA E M. VAlsEsIA A PAGINA 3

Film Commission

Inquinato
il Ceresio 
lombardo
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sAluTE dEll’ACquA 

Su sei punti lacuali
monitorati
dalla Goletta dei laghi, 
quattro risultano 
fortemente inquinati
e due entro i limiti
stabiliti dalla legge.
La situazione
è dovuta 
a malfunzionamenti
degli impianti 
di depurazione.
Balneabili, invece, 
le acque svizzere.

economando

1° agosto e valori  
che vanno in fumo
di AnGElo GEnInAZZI
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di robI ronZA

Da un lato una conferma 
dell’ormai forte scollamento 
tra il pensiero quasi-unico dei 
media e le idee della gente 
comune, e dall’altro un sintomo 
preoccupante della fragilità della 
democrazia italiana: sono questi 
i principali insegnamenti che si 
possono trarre dalle reazioni in 
Italia al risultato del referendum 
britannico dello scorso 23 giugno. 
È innanzitutto interessante 
osservare che sull’argomento 
la stessa stampa italiana più 
influente e diffusa, legata per 
natura sua alla grande industria e 
alla grande finanza, aveva assunto 
un duplice atteggiamento: mentre 
nelle pagine di attualità politica la 
prospettiva dell’esodo di Londra 
dall’UE era stata descritta come 
l’inizio di una catastrofe, nelle 
pagine di attualità economica 
spesso se ne parlava come di una 
prova impegnativa ma superabile. 
In un’economia globalizzata - 
ben diversa da quella dei tempi 
in cui la Comunità Europea era 
nata soprattutto come “Mercato 
comune” (e non  a caso veniva 
così comunemente definita) 
- l’uscita della Gran Bretagna 
dall’odierna UE non veniva poi 
vista come un gran dramma. 
Al riguardo si faceva spesso 
l’esempio della Svizzera e della 
Norvegia che tramite appositi 
accordi rientrano in larga parte 
nello spazio economico dell’UE 
pur non essendone membri. In 
quanto invece a Londra come 
grande crocevia finanziario, tutti 
gli addetti ai lavori bene sanno 
che, essendo ormai quello della 
finanza un…mercato comune 
planetario, il fatto che Londra 
sia fuori o dentro l’UE risulta in 
fin dei conti irrilevante. Non a 
caso la progettata fusione tra la 
Borsa di Londra (di cui quella 
di Milano è oggi una filiale)  e la 
Deutsche Börse di Francoforte è 
stata approvata lo scorso 4 luglio 
a maggioranza schiacciante, 99,9 
per cento, dall’assemblea degli 
azionisti della borsa britannica 
i quali  evidentemente non 
danno peso alcuno per quanto li 
riguarda all’esito del referendum 
del 23 giugno. Il 12 luglio sarà 
la volta degli azionisti della  
Deutsche Börse, solo il 10% 
dei quali si è sin qui dichiarato 
contrario. Con l’occasione della 
Brexit è giunto alla ribalta il caso 
delle grandi banche italiane in 
cattive acque, ma tutti sanno che 
con i loro guai la Brexit c’entra 
poco o niente. Sull’interscambio 
tra Italia e Gran Bretagna non 
è finora cambiato nulla, e nulla 
cambierà almeno fino al 2018; e 
poi comunque si passerebbe ad 
accordi di ampio partenariato.
In fin dei conti la vera posta in 
gioco del referendum britannico 
era la credibilità dell’élite 
tecnocratica, non legittimata 
democraticamente, che da alcuni 
decenni domina la scena delle 
istituzioni europee. (...)
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Una nuova vita  
per la vecchia linea
La compagnia sangallese  
ha inoltrato la richiesta all’Ufficio 
federale dei trasporti per ottenere 
la gestione della linea montana 

– delle FFS sino a fine 2017 – 
assicurando di voler mantenere 
anche in futuro il collegamento 
tra Biasca e il nord delle Alpi. 
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sAn GoTTArdo La Südostbahn rinnova l’interesse

Trattati transatlantici 
È tutto da rifare?
I grandi accordi 
sembrano saltare: ma 
non è per forza un male
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Europa-Stati Uniti

Pioggia di milioni 
sul nodo intermodale
Il Governo finanzia 
il futuro “City Terminal” 
della stazione FFs
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In collaborazione con il Franchi 2.-

Lo Shock
poSitivo
di brexit

taccuino italiano

ecco il custode
della memoria
di Lugano

InTErVIsTA A P. MonTorFAnI

Da pochi giorni l’Archivio stori-
co di Lugano ha un nuovo custode. 
Antonio Gili ha lasciato le chiavi dei 
cassetti della memoria della Città 
a Pietro Montorfani. Un cambia-
mento all’insegna della continuità, 
visto che il nuovo responsabile ha 
iniziato a collaborare con l’Archivio 
già 8 anni fa. Ma in questa continu-
ità, fondata sulla logica, Montorfani 
intende anche metterci del suo, ap-
portando delle novità. Nato nel 1980 
(proprio come l’Archivio), giorna-
lista culturale e studi letterari alle 
spalle, Montorfani è diventato stori-
co strada facendo.
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Cordoglio
e preghiera

> VonZun A PAGINA 13

sEdrun Giovane annegato

È un animatore dei Campi 
Estivi dell’Azione Cattolica 
in corso in Surselva il ventenne 
deceduto mercoledì. Ieri 
la visita del vescovo Lazzeri. 

Insulti e pugni, 
57enne grave
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bEllInZonA pestaggio

In Viale Stazione mercoledì notte 
un 21enne di origini kosovare 
ha colpito al volto 
un bellinzonese di 57 anni.  
Vittima in condizioni critiche.

I momò crescono 
meno degli altri
In 10 anni la popolazione 
è salita, ma non come 
nel resto del Cantone
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demografia Euro  2016

Sarà la Francia 
a contendere il titolo 
europeo al Portogallo, 
domenica: battuti ieri 
i tedeschi per 2-0.
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In Belgio, dopo il flop 
di questi Europei, 
l’ambiente attorno 
alla nazionale  
è una polveriera...
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Ecco le mete dei nostri politici
I lavori in Parlamento chiudono per ferie. In atte-
sa delle discussioni sulla manovra, abbiamo chie-
sto ai deputati in Gran Consiglio e ai membri del 
Governo dove passeranno le loro vacanze.
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tempo di vacanze


